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      2° AVVENTO


NATALE CON GESU’
 
    2° parte
- Il giorno di Natale   - strilla a voce alta il don -   viene da noi Gesù Cristo!



- Per forza... a Natale... che scoperta è? Certo che nasce Gesù Cristo!   - risponde una voce -   Sennò che cosa staremmo a preparare qui?!


Ma vedendo come era emozionato il don, continuò:

- Non serve agitarsi tanto don Chino; quello che dobbiamo fare lo stiamo finendo; per la notte e la Messa di Natale tutto sarà in ordine.


Infatti un gruppetto stava mettendo ritto l’abete e si stava dando da fare con corde e trattori per calare la base della pianta nella buca che avevano scavato per accogliere la zolla con le radici dell’abete.

Avevano individuato un angolo della piazza in cui ci poteva stare bene, anche dopo le feste... nella speranza che non morisse, come quello dell’anno prima.

- No! No!  - continuò il don... – Mi è arrivato una email del Papa: il giorno di Natale verrà da noi Gesù Cristo in persona!


I più fecero un sorrisetto, per la stupidata appena annunciata dal prete.


Altri, conoscendo l’ingenuità del don... pensarono che qualcuno gli avesse tirato un scherzo: lui credeva a tutto... anche che i politici al Governo sono tutti buona e brava gente, onesta, sincera e timorata di Dio... pronti a sacrificarsi per il bene comune...! 

- No! – continuava a gridare don Chino -  il Papa ci manda a dire che a Natale sarà in mezzo a noi, per una visita veloce, Gesù Cristo. Bisogna che ci prepariamo... non solo con i canti, l’albero e il presepio o la Messa e la cioccolata a mezzanotte... 
- Ma che cosa sta dicendo ?  – intervenne uno del gruppo del presepio che cominciava a capire che il don stava parlando seriamente - .
- Qui dobbiamo rivedere tutto  - continuò il don -   Se Gesù viene veramente in mezzo a noi, come dice il Papa, dobbiamo cambiare programmi e cominciare a prepararci in maniera diversa all’incontro!
- Come sarebbe a dire: cambiare programmi? Cosa dobbiamo fare?   - intervenne una terza persona del gruppo che ancora non aveva capito niente.
- Per esempio. – continuò don Chino -  Che cosa vorrebbe trovare Gesù Cristo qui da noi? Che cosa gli farebbe piacere? Il presepio ? Vorrebbe dire Messa al posto mio?

Subito don Chino decide di convocare per un incontro straordinario il Consiglio Pastorale (C.P.), per decidere il da farsi.


Le luminarie, il presepio, la Messa della notte, l’albero, i regali, gli addobbi in chiesa, i canti... e tante altre iniziative non avevano più importanza;

cosa poteva interessare a Gesù: il presepio, le luci, la Messa, i poveri, un incontro con tutta la comunità...? E chi lo sa ?

Il giorno seguente, dopo cena, il Consiglio Pastorale era riunito al completo, come non mai, (di solito su 20 membri di diritto, ne mancavano sempre 5 o 6...); questa volta non solo erano tutti presenti e vestiti a festa... ma qualcuno si era portato appresso anche un amico o un vicino di casa... tanto che il Consiglio aveva dovuto tenersi nella grande sala polivalente.


Il tema all’O.d.G. era praticamente unico e obbligato: 

“Come prepararsi e accogliere Gesù Cristo, che sarà in mezzo a noi il giorno di Natale.”


Dopo una breve e rapida presentazione del perché di quella seduta straordinaria e della Bella Notizia arrivata da Roma, don Chino apre la possibilità agli interventi e alle proposte.


I primi intervenuti, che avevano sentito parlare in forma confusa della email del Papa, volevano capire se si trattava di uno scherzo e come poteva essere vera una notizia del genere.


Il Presidente (il don...) cercò di dare solidità e razionalità alla notizia: è una Lettera autenticata del Vaticano, del Papa in persona, che ci assicura della visita di Gesù a Natale. 

- “Come si fa a dubitare della parola del Papa? – disse - Non è un politico sotto le elezione disposto a promettere tutto, anche il taglio delle tasse pur di convincerci e avere il nostro voto. 

Non so come il Papa sia riuscito a sapere che Gesù viene da noi; se viene da noi solo o se passa anche in altre comunità cristiane.

Nessuno tuttavia – continuava a dire don Chino -   ci obbliga a crederci e neppure a prepararci: il Papa ci dà solo questa Bella Notizia, che potremmo anche ignorare... ma, credo, sia un bene per noi, non solo prenderla per buona, ma cercare di capire e fare ciò che è meglio per noi e per la nostra comunità.”
“Non è pensabile – sempre parole del don....- che qualcuno un domani abbia da dirci “Sapevano che veniva Gesù Cristo e loro hanno fatto come se la cosa non ci riguardasse. Saremmo sciocchi, se ci preoccupassimo di alberi, di luminarie, di panettoni... e non vedessimo la realtà più importante: Gesù Cristo”.


L’opinione della maggioranza, comunque, era del parere che la notizia andava approfondita per evitare scherzi e non finire di diventare oggetto di burla per il resto della storia d’Italia e della Chiesa.


Il don doveva approfondire presso il Vaticano sulla fondatezza e la serietà della notizia.

